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Allegato C) 

SCHEMA BASE 

MODELLO ORGANIZZATIVO PER L’AFFIDAMENTO DI APPALTI DI 

LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 

(AGGIORNATO AL D.LGS 50/2016) 

 

Tra i settori a maggiore rischio corruzione spiccano gli appalti. Per evitare e cercare di neutralizzare il 

fenomeno si ritiene imprescindibile evitare quanto più possibile la discrezionalità negli affidamenti, in modo 

tale da adottare, come per gli altri modelli organizzativi, delle procedure automatiche di affidamento in modo 

che sia evidente e trasparente l’iter di aggiudicazione. Si dovrà quindi  limitare l’utilizzo della offerta 

economicamente più vantaggiosa ai casi in cui nella determina a contrarre si riterrà opportuno in ragione dei 

vantaggi oggettivi che si vogliono ottenere, ovvero in ragione dell’oggetto del contratto. 

Importante è poi spingere sulla digitalizzazione degli affidamenti poiché transitando da una piattaforma 

elettronica, appare molto più difficile ingenerare un rapporto che possa poi sfociare in un accordo collusivo 

se non a pena di modalità assolutamente fraudolente che appaiono, a parere dell’estensore del presente piano, 

quasi impossibili da contrastare. 

Si ritiene quindi indispensabile fornire delle schede operative di modelli organizzativi specifici per gli appalti 

che gli uffici dovranno seguire con scrupolo e precisione.  

 

Breve descrizione delle finalità del procedimento: il procedimento ha ad oggetto gli acquisti dei beni e 

servizi necessari allo svolgimento delle attività istituzionali ovvero la realizzazione dei lavori pubblici di 

interesse locale applicando il D.lgs 50/2016, le Linee Guida Anac ed il regolamento dei contratti del 

Comune.  

Le presenti indicazioni trovano applicazione per ogni settore ovvero area od ufficio che debba procedere 

nella gestione degli appalti pubblici di beni, servizi e lavori.  

 

 

 

 

 

 

 



 

SCHEDA OPERATIVA PER LA PROGRAMMAZIONE DEGLI APPALT I PUBBLICI 

 

La programmazione degli affidamenti dovrà ispirarsi ai seguenti principi: 

 

o la programmazione dovrà tener conto delle esigenze/necessità dell’interno ente così da 

accorpare le procedure di affidamento.  

o A tal fine entro il 30 ottobre di ogni anno dovrà essere redatto in collaborazione con i 

dirigenti/Po una relazione propedeutica alla programmazione dei beni e servizi che illustri 

punto per punto le necessità complessive.  

o Le relazione ai fini della approvazione della programmazione terrà conto dei  codici CPV 

indicando quindi per ciascun codice le necessità ed i fabbisogni dandone sintetica motivazione.  

o In fase di esecuzione ogni bene o servizio che ecceda in termini quantitativi quanto indicato in 

sede di programmazione dovrà essere puntualmente motivato nella determina a contrarre, 

dando conto delle ragioni che hanno impedito l’inserimento in sede di programmazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEDA OPERATIVA PER LA DEFINIZIONE DI LOTTO FUNZIO NALE PER LAVORI, 

SERVIZI E FORNITURE E RISPETTO DELLE SOGLIE IN FUNZ IONE DELLE PROCEDURE 

DA SEGUIRE: DETERMINAZIONE CORRETTA DELLA SOGLIA 

 

 

La determina a contrarre per gli affidamenti sotto soglia laddove si utilizzi la procedura negoziata 

contiene la descrizione della prestazione da affidare dando conto della sua conformità e coerenza con il 

concetto di lotto funzionale così come definito nel codice del contratti  ossia “uno specifico oggetto di 

appalto da aggiudicare anche con separata ed autonoma procedura, ovvero parti di un lavoro o 

servizio generale la cui progettazione e realizzazione sia tale da assicurarne funzionalita', fruibilita' e 

fattibilita' indipendentemente dalla realizzazione delle altre parti”. (art. 3 lett. qq). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEDA OPERATIVA GENERALE 

 PER LA GESTIONE DEGLI APPALTI DI LAVORI, SERVIZI E  FORNITURE 

 

Prima di dar corso al procedimento di affidamento di un appalto deve essere posta in essere sempre la 

determinazione a contrarre nella quale va indicato con chiarezza l’iter che verrà seguito per l’affidamento in 

ossequio al D.lgs 50 del 2016, richiamando con precisione le norme sulla cui base verrà definita la procedura 

medesima.  

La procedura potrà essere una procedura: aperta, ristretta o negoziata. 

La scelta della procedura da seguire, in ossequio alle disposizioni di legge vigenti, dovrà essere 

sinteticamente motivata in fatto ed in diritto (art. 3 legge 241 del 1990) nella determinazione a contrarre; 

Per ogni contratto di appalto dovrà essere acquisito il codice CIG ed il codice dovrà essere espressamente 

menzionato in ogni atto, nessuno escluso, che si riferisce a quella procedura di affidamento. 

Lo schema di contratto dovrà già contenere i riferimenti alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 

136 del 2010. 

Per garantire la massima trasparenza ed a prescindere dalla circostanza che l’appalto sia aggiudicato a 

massimo ribasso ovvero mediante offerta economicamente più vantaggiosa, la gestione della procedura di 

affidamento, in fase di apertura delle buste, deve essere posta in essere collegialmente con intervento di tre 

commissari. 

La presenza dei tre commissari va garantita in ogni fase della procedura, e precisamente dalla apertura della 

busta contenente la documentazione amministrativa sino all’apertura della busta contenente l’offerta 

economica. Ogni offerta contenuta nelle buste (sia economica che tecnica) deve essere siglata da tutti i 

membri della commissione all’atto della sua apertura prima di essere analizzata o valutata. 

 

La fase di aggiudicazione (con eccezione esclusiva dei momenti nei quali  la commissione debba procedere 

alla valutazione di elementi discrezionali) è sempre in seduta pubblica, anche se trattasi di affidamenti a 

massimo ribasso. Ne consegue che del luogo, della data e dell’ora dell’inizio delle operazioni di apertura 

delle buste dovrà essere data notizia agli operatori economici invitati e ad ogni altro contro interessato 

tramite pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente. 

 

Gli affidamenti di forniture e servizi sotto soglia comunitaria, ai sensi dell’art. 7 del d.l. 52/2012, come 

convertito in legge 94/2012, devono essere affidati obbligatoriamente per il tramite del mercato elettronico o 

altro strumento telematico di negoziazione messo a disposizione da una centrale di committenza anche 

regionale. 

Di ciascun procedimento di affidamento di servizi e forniture fuori dal mercato elettronico ovvero di altro 

equivalente strumento telematico di negoziazione messo a disposizione da una centrale di committenza 

anche regionale. 

 dovrà essere data puntuale e circoscritta motivazione nella determinazione a contrarre.  



 

Per le procedure aperte e ristrette la determinazione di aggiudicazione, dovrà dare conto dell’avvenuta 

effettuazione delle modalità di pubblicazione della procedura medesima secondo quanto previsto in tema di 

pubblicazione legale dal D.Lgs 50/2016. Nella determinazione di aggiudicazione si dovrà inoltre dare conto 

in forma sintetica di tutto l’iter amministrativo che precede l’affidamento così certificando la sua completa 

legittimità. 

 

Nelle procedure negoziate o ristrette dovrà essere rigorosamente osservato l’art. 53 del D.lgs 50/2016 ed in 

particolare: 

 

Fino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte dovrà essere mantenuto il totale segreto in 

relazione: 

• all'elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta di invito  

• che hanno segnalato il loro interesse ad essere invitati 

• all'elenco dei soggetti che sono stati invitati a presentare offerte  

• all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte. 

 

Nelle procedure aperte inoltre fino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte dovrà essere 

mantenuto il totale segreto in relazione: 

• all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEDA OPERATIVA PER L’AFFIDAMENTO DEGLI APPALTI DI  LAVORI, 

 SERVIZI E FORNITURE  

SOTTO 40.000,00 

 

Condivisibilmente il rapporto sulla corruzione governativo ritiene che per la procedura negoziata il 

legislatore non ha atteso alla tipizzazione di un procedimento amministrativo, finendo, così, per assumere 

caratteri analoghi alla trattativa intercorrente tra privati. Ed è proprio tra le pieghe delle scelte e della 

negoziazione affidate alla discrezionalità dell’amministrazione che il fenomeno corruttivo può introdursi 

(pag. 122). 

 

Prima di dar corso al procedimento di affidamento di un appalto sotto 40.000,00 euro deve essere posta in 

essere sempre la determinazione a contrarre nella quale va indicata con chiarezza la motivazione della scelta 

in fatto ed in diritto (art. 3 legge 241 del 1990);  

 

La Determinazione a contrarre motiva adeguatamente in  merito  alla  scelta  dell’affidatario,  dando  

dettagliatamente  conto: 

• del possesso  da  parte  dell’operatore  economico  selezionato  dei  requisiti  richiesti  nella  

determina  a  contrarre medesima 

• della rispondenza di quanto offerto all’interesse pubblico che  la  stazione  appaltante  deve  

soddisfare,  

• della  congruità  del  prezzo  in  rapporto  alla  qualità  della  prestazione,   

•  del rispetto del principio di rotazione.  

 

Divieto di artificioso frazionamento: di particolare rilievo è inoltre il rispetto del divieto di frazionamento 

dell’appalto in quanto appare particolarmente insidioso non solo in quanto di fatto potrebbe compromettere 

la tutela per mercato, ma altresì in quanto, se artatamente precostituito, potrebbe costituire ipotesi di reato.  

Si invitano quindi tutti gli operatori a valutare con la dovuta attenzione e diligenza la funzionalità 

della prestazione per evitare che il loro operato possa essere oggetto di censura.  

Sarebbe quindi auspicabile una breve relazione che illustri la funzionalità della prestazione.  

E’ infine opportuno sottolineare che il principio dell’affidamento per il tramite dell’ evidenza 

pubblica risponde ad una pluralità di principi di ordine costituzionale tra cui: 

o buon andamento e l’imparzialità dell’azione della pubblica amministrazione  

o contenimento della spesa pubblica  

Non appare superfluo rammentare che solo attraverso una adeguata procedura che mette in 

competizione gli operatori, si riesce ad ottenere un prezzo realmente concorrenziale. Questo comporta altresì 

che laddove la prestazione trovi finanziamento direttamente od indirettamente tramite risorse pubbliche, la 

regola dell’evidenza pubblica prescinde dal soggetto che procede all’affidamento privato o pubblico che sia.  



Al fine di assicurare il  rispetto dei  principi  di  cui  all’art. 30 d.lgs. 50/2016  e delle regole di concorrenza, 

il responsabile del procedimento, per garantire il rispetto del principio dell’economicità (in termini 

economici) della prestazione può acquisire informazioni,  dati,  documenti volti a  identificare le soluzioni  

presenti  sul  mercato  per  soddisfare  i  propri  fabbisogni  e  la  platea  dei  potenziali affidatari.  

L’onere motivazionale relativo all’economicità  dell’affidamento  e  al  rispetto  dei  principi  di  concorrenza  

può essere altresì soddisfatto  mediante  la  valutazione  comparativa  di  preventivi  di  spesa  forniti da due 

o più operatori economici ovvero avendo un raffronto comparativo e documentato tra prestazioni 

sostanzialmente analoghe derivanti dai cataloghi di un mercato elettronico previsto dall’ordinamento 

giuridico .  

 

L’affidamento all’operatore uscente è ammissibile generalmente in due ipotesi: 

o in caso di  riscontrata  ed effettiva   assenza   di   alternative di mercato 

o in ragione  del   grado  di  soddisfazione   maturato   a   conclusione  del  precedente  rapporto  

contrattuale (esecuzione  a  regola  d’arte,  nel  rispetto  dei  tempi e dei costi pattuiti) ed in ragione 

della competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi praticati  nel  settore  di  mercato  

di  riferimento,  anche  tenendo  conto  della  qualità  della prestazione. 

 

Referto: 

La posizione organizzativa relazionerà per iscritto entro il 30 ottobre di ogni anno sull’andamento della 

gestione degli affidamenti sotto 40.000,00 euro dando conto di quanto segue: 

o rispetto del principio della corretta e coerente programmazione  

o rispetto del divieto di artificioso frazionamento al fine di procede con affidamenti sotto 

40.000,00 euro 

o rispetto tendenziale del principio di rotazione  

o indicazione di quanti affidamenti allo stesso operatore economico sono statti effettuati nel 

corso dell’anno solare (ossia dalla data del primo gennaio alla data della relazione di cui 

all’oggetto)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SCHEDA OPERATIVA PER L’AFFIDAMENTO DI   

CONTRATTI DI  LAVORI DI  IMPORTO  PARI O SUPERIORE  A 40.000,00 EURO  E  INFERIORE  

A 150.000,00  EURO  E  PER  L’AFFIDAMENTO  DI 

CONTRATTI  DI  SERVIZI  E  FORNITURE  DI  IMPORTO  SUPERIORE  A  40.000,00  EURO  E  

INFERIORE  ALLE SOGLIE DI RILEVANZA COMUNITARIA DI CUI ALL’ART. 35 

 

 

Prima di dar corso al procedimento deve essere posta in essere sempre la determinazione a contrarre. 

 

La Determinazione a contrarre motiva sinteticamente in merito alla scelta della procedura con particolare 

attenzione alla funzionalità della prestazione. 

 

Procedimento di affidamento mediante indagine di mercato: 

l’affidamento è preceduto dalla  pubblicazione di un avviso sul profilo di committente, nella sezione  

“amministrazione  trasparente”  sotto  la  sezione  “bandi  e  contratti”. 

La  durata  della  pubblicazione  è  stabilita  in  ragione  della  rilevanza  del  contratto, per un periodo 

minimo identificabile in quindici giorni, salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni di 

urgenza a non meno di cinque giorni.  

L’avviso indica almeno  

• il valore dell’affidamento 

• gli elementi essenziali del contratto 

• i requisiti di idoneità professionale 

• i requisiti minimi di capacità economica/finanziaria e le capacità tecniche e professionali  richieste  

ai  fini  della  partecipazione il  numero  minimo  ed  eventualmente  massimo di operatori che 

saranno invitati alla procedura i criteri di selezione degli operatori economici 

• le modalità per comunicare  con  la stazione appaltante. 

• I criteri di scelta dei soggetti che presenteranno la propria candidatura, che non dovranno essere 

discriminatori. 

 

Procedimento di affidamento mediante indagine di mercato: 

Laddove venga costituito l’elenco degli operatori economici della stazione appaltante, dovrà essere seguito il 

seguente procedimento: 

L’elenco, suddiviso per lavori, servizi e forniture va costituito a seguito di avviso pubblico, nel quale è 

rappresentata  la  volontà  della  stazione appaltante  di  realizzare  un  elenco  di  soggetti  da  cui  possono  

essere  tratti  i  nomi  degli  operatori  da  invitare.   



L’avviso  è  reso  conoscibile  mediante  pubblicazione  sul  profilo  del  committente  nella  sezione  

“amministrazione  trasparente”  sotto  la  sezione  “bandi  e  contratti”,  o  altre  forme  di  pubblicità 

L’avviso  indica  i  requisiti  generali  di  moralità di cui all’art. 80 del Codice che gli operatori economici 

devono possedere, la modalità di selezione  degli  operatori  economici  da  invitare,  le eventuali  categorie  

e  fasce  di  importo  in  cui  l’amministrazione  intende  suddividere  l’elenco  e  gli  eventuali  requisiti  

minimi  richiesti  per  l’iscrizione, parametrati in ragione di ciascuna categoria o fascia di importo. La 

dichiarazione del possesso  dei  requisiti  può  essere  facilitata  tramite  la  predisposizione  di  formulari  

standard  da  parte dell’amministrazione allegati all’avviso pubblico, eventualmente facendo ricorso al 

DGUE.  

 

Caratteristiche dell’elenco: 

• Deve essere pubblico  

• Deve indicare le modalità di selezione degli operatori economici  

• Ciascuno rimane iscritto senza limite di tempo  

• Va revisionato periodicamente 

 

Divieto di artificioso frazionamento: di particolare rilievo è inoltre il rispetto del divieto di frazionamento 

dell’appalto in quanto appare particolarmente insidioso non solo in quanto di fatto potrebbe compromettere 

la tutela per mercato, ma altresì in quanto, se artatamente precostituito, potrebbe costituire ipotesi di reato.  

Si invitano quindi tutti gli operatori a valutare con la dovuta attenzione e diligenza la funzionalità 

della prestazione per evitare che il loro operato possa essere oggetto di censura.  

Sarebbe quindi auspicabile una breve relazione che illustri la funzionalità della prestazione.  

E’ infine opportuno sottolineare che il principio dell’affidamento per il tramite dell’ evidenza 

pubblica risponde ad una pluralità di principi di ordine costituzionale tra cui: 

o buon andamento e l’imparzialità dell’azione della pubblica amministrazione  

o contenimento della spesa pubblica  

Non appare superfluo rammentare che solo attraverso una adeguata procedura che mette in 

competizione gli operatori, si riesce ad ottenere un prezzo realmente concorrenziale. Questo comporta altresì 

che laddove la prestazione trovi finanziamento direttamente od indirettamente tramite risorse pubbliche, la 

regola dell’evidenza pubblica prescinde dal soggetto che procede all’affidamento privato o pubblico che sia.  

 

Numero degli operatori economici da invitare: vanno inviatati un numero di operatori economici che 

siano in numero congruo rispetto il valore del contratto. 

 

Divieto di artificioso frazionamento: di particolare rilievo è inoltre il rispetto del divieto di frazionamento 

dell’appalto in quanto appare particolarmente insidioso non solo perché di fatto potrebbe compromettere il 

mercato delle commesse, ma perché se artatamente precostituito potrebbe anche costituire ipotesi di reato.  



Si invitano quindi tutti gli operatori a valutare con la dovuta attenzione e diligenza la funzionalità 

dell’opera per evitare che il loro operato possa essere oggetto di censura.  

Sarebbe quindi auspicabile una breve relazione che illustri la funzionalità dell’opera e che dia conto 

del pieno rispetto del principio evidenziandone le ragioni.  

E’ infine opportuno sottolineare che il principio dell’affidamento per il tramite dell’ evidenza 

pubblica risponde ad una pluralità di principi di ordine costituzionale tra cui il buon andamento e 

l’imparzialità dell’azione della pubblica amministrazione ed anche il contenimento della spesa pubblica 

poiché solo attraverso una adeguata procedura che mette in competizione gli operatori riesco ad ottenere un 

prezzo realmente di mercato. Questo comporta che laddove il lavoro trovi finanziamento direttamente od 

indirettamente tramite risorse pubbliche, la regola dell’evidenza pubblica prescinde dal soggetto che procede 

all’affidamento privato o pubblico che sia.  

La Corte dei Conti e la giurisprudenza amministrativa riconoscono unanimemente che ad intercettare 

la procedura ad evidenza pubblica non sia la natura del soggetto, ma la natura pubblica della risorsa 

utilizzata. Se quindi un’opera od un servizio trovano fonte in risorse pubbliche si deve applicare il codice dei 

contratti pubblici senza riserve. 

 

Referto:  

La posizione organizzativa relazionerà per iscritto entro il 30 ottobre di ogni anno sull’andamento della 

gestione degli affidamenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GLI AFFIDAMENTI DI IMPORTO PARI O SUPERIORE A 150.0 00 E INFERIORE A 1.000.000 

EURO PER I LAVORI  

 

 

Prima di dar corso al procedimento deve essere posta in essere sempre la determinazione a contrarre. 

 

La Determinazione a contrarre motiva sinteticamente in merito alla scelta della procedura con particolare 

attenzione alla funzionalità dell’opera da realizzare (c.d. lotto funzionale). 

 

Procedimento di affidamento mediante indagine di mercato: 

l’affidamento è preceduto dalla  pubblicazione di un avviso sul profilo di committente, nella sezione  

“amministrazione  trasparente”  sotto  la  sezione  “bandi  e  contratti”. 

La  durata  della  pubblicazione  è  stabilita  in  ragione  della  rilevanza  del  contratto, per un periodo 

minimo identificabile in quindici giorni, salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni di 

urgenza a non meno di cinque giorni.  

L’avviso indica almeno  

• il valore dell’affidamento 

• gli elementi essenziali del contratto 

• i requisiti di idoneità professionale 

• i requisiti minimi di capacità economica/finanziaria e le capacità tecniche e professionali  richieste  

ai  fini  della  partecipazione il  numero  minimo  ed  eventualmente  massimo di operatori che 

saranno invitati alla procedura i criteri di selezione degli operatori economici 

• le modalità per comunicare  con  la stazione appaltante. 

• I criteri di scelta dei soggetti che presenteranno la propria candidatura, che non dovranno essere 

discriminatori. 

 

Procedimento di affidamento mediante indagine di mercato: 

Laddove venga costituito l’elenco degli operatori economici della stazione appaltante, dovrà essere seguito il 

seguente procedimento: 

L’elenco, suddiviso per lavori, servizi e forniture va costituito a seguito di avviso pubblico, nel quale è 

rappresentata  la  volontà  della  stazione appaltante  di  realizzare  un  elenco  di  soggetti  da  cui  possono  

essere  tratti  i  nomi  degli  operatori  da  invitare.   

L’avviso  è  reso  conoscibile  mediante  pubblicazione  sul  profilo  del  committente  nella  sezione  

“amministrazione  trasparente”  sotto  la  sezione  “bandi  e  contratti”,  o  altre  forme  di  pubblicità 

L’avviso  indica  i  requisiti  generali  di  moralità di cui all’art. 80 del Codice che gli operatori economici 

devono possedere, la modalità di selezione  degli  operatori  economici  da  invitare,  le eventuali  categorie  

e  fasce  di  importo  in  cui  l’amministrazione  intende  suddividere  l’elenco  e  gli  eventuali  requisiti  



minimi  richiesti  per  l’iscrizione, parametrati in ragione di ciascuna categoria o fascia di importo. La 

dichiarazione del possesso  dei  requisiti  può  essere  facilitata  tramite  la  predisposizione  di  formulari  

standard  da  parte dell’amministrazione allegati all’avviso pubblico, eventualmente facendo ricorso al 

DGUE.  

 

Caratteristiche dell’elenco: 

• Deve essere pubblico  

• Deve indicare le modalità di selezione degli operatori economici  

• Ciascuno rimane iscritto senza limite di tempo  

• Va revisionato periodicamente 

 

Divieto di artificioso frazionamento: di particolare rilievo è inoltre il rispetto del divieto di frazionamento 

dell’appalto in quanto appare particolarmente insidioso non solo in quanto di fatto potrebbe compromettere 

la tutela per mercato, ma altresì in quanto, se artatamente precostituito, potrebbe costituire ipotesi di reato.  

Si invitano quindi tutti gli operatori a valutare con la dovuta attenzione e diligenza la funzionalità 

della prestazione per evitare che il loro operato possa essere oggetto di censura.  

Sarebbe quindi auspicabile una breve relazione che illustri la funzionalità della prestazione.  

E’ infine opportuno sottolineare che il principio dell’affidamento per il tramite dell’ evidenza 

pubblica risponde ad una pluralità di principi di ordine costituzionale tra cui: 

o buon andamento e l’imparzialità dell’azione della pubblica amministrazione  

o contenimento della spesa pubblica  

Non appare superfluo rammentare che solo attraverso una adeguata procedura che mette in 

competizione gli operatori, si riesce ad ottenere un prezzo realmente concorrenziale. Questo comporta altresì 

che laddove la prestazione trovi finanziamento direttamente od indirettamente tramite risorse pubbliche, la 

regola dell’evidenza pubblica prescinde dal soggetto che procede all’affidamento privato o pubblico che sia.  

 

Numero degli operatori economici da invitare: vanno inviatati un numero di operatori economici che 

siano in numero congruo rispetto il valore del contratto. 

 

Divieto di artificioso frazionamento: di particolare rilievo è inoltre il rispetto del divieto di frazionamento 

dell’appalto in quanto appare particolarmente insidioso non solo perché di fatto potrebbe compromettere il 

mercato delle commesse, ma perché se artatamente precostituito potrebbe anche costituire ipotesi di reato.  

Si invitano quindi tutti gli operatori a valutare con la dovuta attenzione e diligenza la funzionalità 

dell’opera per evitare che il loro operato possa essere oggetto di censura.  

Sarebbe quindi auspicabile una breve relazione che illustri la funzionalità dell’opera e che dia conto 

del pieno rispetto del principio evidenziandone le ragioni.  



E’ infine opportuno sottolineare che il principio dell’affidamento per il tramite dell’ evidenza 

pubblica risponde ad una pluralità di principi di ordine costituzionale tra cui il buon andamento e 

l’imparzialità dell’azione della pubblica amministrazione ed anche il contenimento della spesa pubblica 

poiché solo attraverso una adeguata procedura che mette in competizione gli operatori riesco ad ottenere un 

prezzo realmente di mercato. Questo comporta che laddove il lavoro trovi finanziamento direttamente od 

indirettamente tramite risorse pubbliche, la regola dell’evidenza pubblica prescinde dal soggetto che procede 

all’affidamento privato o pubblico che sia.  

La Corte dei Conti e la giurisprudenza amministrativa riconoscono unanimemente che ad intercettare 

la procedura ad evidenza pubblica non sia la natura del soggetto, ma la natura pubblica della risorsa 

utilizzata. Se quindi un’opera od un servizio trovano fonte in risorse pubbliche si deve applicare il codice dei 

contratti pubblici senza riserve. 

 

Referto:  

La posizione organizzativa relazionerà per iscritto entro il 30 ottobre di ogni anno sull’andamento della 

gestione degli affidamenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEDA OPERATIVA PER LE PERIZIE DI VARIANTE DELLE O PERE PUBBLICHE 

(art. 106 Codice dei Contratti) 

 

2.4 In particolare, un elevato rischio di corruzione si ritiene sussista con riferimento alle varianti, atteso che 

il funzionario corrotto o il responsabile dei lavori possono certificare la necessità di una variante senza che 

la stessa sia supportata da ragioni di fatto in concreto verificabili. Ed è la diretta proporzionalità tra 

aumento di spesa da parte dell’amministrazione e prezzo dello scambio occulto a rappresentare un indice 

del rischio1. 

 

Le varianti in corso d’opera devono non solo essere puntualmente motivate, ma ad esse, deve essere allegata 

una relazione tecnica che illustri le ragioni che costituiscono il fondamento della variante stessa. 

Nel dettaglio vanno indicate la categoria della variante ammessa e la ragione tecnica della variante. 

Questa relazione deve essere presentata preliminarmente al responsabile unico del procedimento per essere 

certificata dal medesimo.  

Successivamente il responsabile unico del procedimento, dovrà attestare che nessuna responsabilità sussiste 

in capo al progettista accollandosi ogni eventuale responsabilità laddove venga invece accertato che la 

variante dipendete da errori od omissioni della progettazione. 

Laddove nei casi ammessi dalla legge, la progettazione sia di paternità del responsabile unico del 

procedimento, la certificazione sarà adottata dal dirigete/dell’ufficio interessato ovvero laddove le due 

persone coincidano, da altro funzionario tecnico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
1 Rapporto della commissione per lo studio e la elaborazione di proposte in tema di trasparenza e prevenzione della 
corruzione nella pubblica amministrazione. 



SCHEDA OPERATIVA CONTROLLI EX ART. 80 DEL D.LGS 50/ 2016 

 

Prima dell’affidamento di un appalto di lavori, servizi e forniture, a prescindere dalla procedura seguita e dal 

valore del medesimo, devono essere posti in essere i controlli di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016. 

 

Nell’atto che chiude il procedimento si dovrà dar conto dell’avvenuta verifica dei controlli.  

 

I documenti comprovanti il possesso dei requisiti andranno conservati nel fascicolo del procedimento per 

eventuali controlli.  

 

La posizione organizzativa relazionerà per iscritto entro il 30 ottobre di ogni anno sull’andamento dei 

controlli, mediante un referto nel quale sono indicati cronologicamente per ciascun CIG richiesto la relativa 

effettuazione dei controlli di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEDA OPERATIVA PER LA GESTIONE DELLA  

PROCEDURA APERTA (BANDI DI GARA) 

 

2.5.1.1 Elaborazione dei bandi Ripercorrendo il normale andamento della procedura di gara, la stessa 

elaborazione dei bandi di gara può essere il frutto di patti corruttivi: individuare alcuni requisiti piuttosto 

che altri può aprire o chiudere la partecipazione alle gare a determinate imprese. 

È il caso dei cd. bandi-fotografia, ovvero dei bandi “ritagliati” sulle caratteristiche specifiche di un 

determinato concorrente, con la previsione di requisiti talmente stringenti da definire ex ante la platea dei 

potenziali concorrenti. Ripercorrendo il normale andamento della procedura di gara, la stessa elaborazione 

dei bandi di gara può essere il frutto di patti corruttivi: individuare alcuni requisiti piuttosto che altri può 

aprire o chiudere la partecipazione alle gare a determinate imprese. 

È il caso dei cd. bandi-fotografia, ovvero dei bandi “ritagliati” sulle caratteristiche specifiche di un 

determinato concorrente, con la previsione di requisiti talmente stringenti da definire ex ante la platea dei 

potenziali concorrenti. Dietro l’elaborazione di una lex specialis siffatta può ben celarsi un accordo occulto 

tra l’amministrazione appaltante e l’imprenditore interessato all’esecuzione della commessa pubblica, 

finalizzato alla relativa aggiudicazione per un importo fittiziamente elevato e non congruo rispetto a quello 

che si sarebbe raggiunto in condizioni di concorrenza. Indici sintomatici della presenza di bandi “pilotati” 

possono ravvisarsi nella previsione della loro scadenza in un periodo estivo o festivo, ovvero nella fissazione 

di termini eccessivamente ravvicinati o di requisiti di dettaglio estremo2. 

 

E’ fatto obbligo di richiedere nei bandi di gara solo quello che è strettamente necessario a garantire l’idoneità 

allo svolgimento della prestazione di cui la stazione appaltante necessita, sia in termini finanziari che tecnici.  

I requisiti devono essere coniugati con l’oggetto della prestazione evitando in radice di richiedere ciò che 

appare superfluo ovvero ridondante rispetto l’oggetto della prestazione. 

Sul punto si richiama l’attenzione alle Determinazioni n. 4 del 10 ottobre 2012 dell’AVCP e 12 del 2015 

dell’ANAC. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
2 Rapporto della commissione per lo studio e la elaborazione di proposte in tema di trasparenza e prevenzione della 
corruzione nella pubblica amministrazione 



SCHEDA OPERATIVA PER LA SELEZIONE DEL CONTRAENTE PE R L'AFFIDAMENTO DI 

LAVORI, FORNITURE, SERVIZI: REDAZIONE ATTI DI GARA 

 

Gli atti di affidamento, intesi come bando di gara e lettera di invito, vanno sempre validati dal 

responsabile anticorruzione per verificare ex ante che la richiesta di requisiti non acceda l’oggetto 

dell’alto da affidare.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEDA OPERATIVA PER LA SELEZIONE DEL CONTRAENTE PE R L'AFFIDAMENTO DI 

LAVORI, FORNITURE, SERVIZI: COMMISSIONI GIUDICATRIC I. 

 

La commissione giudicatrice, in attesa della formazione dell’albo nazionale gestito da Anac, dovrà 

essere posta in essere in ossequio ai seguenti principi:  

o rotazione dei membri interni laddove possibile; 

o individuazione dei membri esterni avviene sulla base dei principi indicati nell’art. 77 del codice 

dei contrati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



SCHEDA OPERATIVA GENERALE PER I CONCORSI PUBBLICI 
 
Breve descrizione delle attività dell’ufficio: l’ufficio si occupa della selezione del personale da impiegare 
presso l’ente a seguito di procedura di concorso volta ad individuare il candidato ovvero i candidati 
considerati idonei a dalla commissione di concorso.  
 
Per evitare e prevenire il reato di corruzione è importante che tutte le operazioni più a rischio come ad 
esempio la precostituzione delle domande, vengano gestite collegialmente. Per dare ancora maggiore 
garanzia si ritiene opportuno inoltre che la commissione collegialmente predisponga un numero di 
domande/prove pari almeno al triplo di quelle necessarie per l’espletamento delle prove; successivamente 
saranno estratte tra quelle preparate nel triplo, il numero delle domande sufficienti ad espletare il concorso. 
Di tutte le operazioni e delle loro regolarità dovrà essere redatto verbale da parte di un soggetto terzo non 
nominato dalla commissione ma dal responsabile del piano anticorruzione tra i dipendenti, con eccezione 
dei procedimenti di mobilità. 
 
Misura di prevenzione in relazione al rischio di corruzione come classificato dalla commissione:  
 
Principio della massima pubblicità: Al concorso pubblico, a prescindere dal posto a cui si riferisca (posto a 
tempo indeterminato o determinato, a tempo pieno o parziale), deve essere data massima diffusione 
attraverso le forme di pubblicazione vigenti e precisamente:  

• Gazzetta Ufficiale della Repubblica, sezione concorsi pubblici; 
• Bollettino Ufficiale della Regione; 
• Sito istituzionale dell’ente.  

Inoltre il tempo necessario alla presentazione delle domande non potrà mai essere inferiore a 30 giorni dalla 
data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 
 
Adeguatezza dei membri di commissione: La commissione dovrà essere nominata in ossequio alle 
disposizioni di legge e comprendere funzionari di adeguata professionalità. 
 
Assenza di conflitto di interessi: Dopo la scadenza per la proposizione delle domande e visionate la 
medesime, ciascuno dei membri dovrà sottoscrivere una autodichiarazione circa l’inesistenza di conflitto di 
interessi anche potenziale tra loro ed i canditati che hanno presentato domanda. 
 
Trasparenza nella gestione delle prove: La commissione procederà collegialmente e poco prima dell’inizio 
delle prove alla formulazione di un numero di domande pari almeno al triplo di quelle necessarie per 
l’espletamento delle prove; successivamente saranno estratte tra quelle preparate il numero delle domande 
sufficienti ad espletare il concorso. 
A titolo di esempio se per il concorso è prevista una prova pratica, la commissione collegialmente dovrà 
predisporre nove tracce ossia il triplo di quelle necessarie. Poi dalle nove estrarrà con sorteggio le tre prove 
pratiche che costituiranno l’oggetto del concorso. 
Di tutte le operazioni dovrà essere redatto verbale da parte di un soggetto terzo nominato dal responsabile del 
piano anticorruzione (nello specifico un dipendente che abbia una categoria non inferiore alla C). Anche al 
segretario verbalizzante si applica il principio della rotazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
PUBBLICAZIONE DEI TERMINI DEI PROCEDIMENTI E DEI DO CUMENTI CHE  

CORREDANO L’ISTANZA DI PARTE 
 
 
1) Obbligo (a pena di mancata liquidazione dell’indennità di risultato) di definire i tempi dei procedimenti 
dell’area di riferimento nonché della loro pubblicazione sul sito dell’ente. 
 
2) Obbligo di pubblicare sul sito dell’ente l'elenco degli atti e documenti che l'istante ha l'onere di 
produrre a corredo dell'istanza e di termini entri cui il provvedimento sarà emanato. Si ricorda che l’art. 6, 
comma 2, lettera b), del dl 70/2011 dispone che allo scopo di rendere effettivamente trasparente l'azione 
amministrativa e di ridurre gli oneri informativi gravanti su cittadini e imprese le pubbliche amministrazioni 
di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, pubblicano sui propri siti 
istituzionali, per ciascun procedimento amministrativo ad istanza di parte rientrante nelle proprie 
competenze, l'elenco degli atti e documenti che l'istante ha l'onere di produrre a corredo dell'istanza. 

La norma sottolinea che in caso di mancato adempimento di quanto previsto la pubblica amministrazione 
procedente non può respingere l'istanza adducendo la mancata produzione di un atto o documento e deve 
invitare l'istante a regolarizzare la documentazione in un termine congruo. Il provvedimento di diniego 
non preceduto dall'invito di cui al periodo precedente è nullo. Il mancato adempimento di quanto 
previsto dal numero 1 è altresì valutato ai fini della attribuzione della retribuzione di risultato ai 
dirigenti responsabili. 

 
3) Per i provvedimenti che si chiudono mediante il silenzio assenso, il dirigente dovrà in ogni caso indicare 
nel dettaglio la tipologia del procedimento, i termini e l’applicazione dell’art. 20 della legge 241 del 1990 
cosicchè il privato abbia contezza del fatto che quel determinato procedimento non si chiude mediante 
l’adozione di un provvedimento espresso, ma attraverso la fictio iuris del silenzio che equivale 
giuridicamente all’adozione dell’atto espresso.  
 
4) Si ricorda che l’art. 2 della legge 241 del 1990 comma 9-bis, prevede che l’organo di governo individua, 
nell'ambito delle figure apicali dell'amministrazione, il soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in caso di 
inerzia nell’adozione dei provvedimenti.  
Inoltre per ciascun procedimento, sul sito internet istituzionale dell'amministrazione è pubblicata, in formato 
tabellare e con collegamento ben visibile nella homepage, l'indicazione del soggetto a cui è attribuito il 
potere sostitutivo e a cui l'interessato può rivolgersi ai sensi e per gli effetti del comma 9-ter.  
Tale soggetto, in caso di ritardo, comunica senza indugio il nominativo del responsabile, ai fini della 
valutazione dell'avvio del procedimento disciplinare, secondo le disposizioni del proprio ordinamento e dei 
contratti collettivi nazionali di lavoro, e, in caso di mancata ottemperanza alle disposizioni del presente 
comma, assume la sua medesima responsabilità oltre a quella propria (Decorso inutilmente il termine per la 
conclusione del procedimento o quello superiore di cui al comma 7, il privato può rivolgersi al responsabile 
di cui al comma 9-bis perché, entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il 
procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un commissario. 
Il responsabile individuato ai sensi del comma 9-bis, entro il 30 gennaio di ogni anno, comunica all'organo di 
governo, i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative competenti, nei quali non è stato 
rispettato il termine di conclusione previsto dalla legge o dai regolamenti. Le Amministrazioni provvedono 
all'attuazione del presente comma, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PREVISIONE DI OBBLIGHI DI INFORMAZIONE NEI CONFRONT I DEL RESPONSABILE PER 
EVITARE CONFLITTI DI INTERESSE ANCHE POTENZIALI 

 
Avendo il piano una funzione di prevenzione, ciascuna posizione organizzativa deve comunicare per iscritto 
entro tre giorni al responsabile del piano allorquando un una persona fisica in qualità di parente, affine (a 
prescindere dal grado), ovvero un imprenditore (a prescindere dalla forma giuridica rivestita) presso il quale 
abbia prestato negli ultimi tre anni attività lavorativa ovvero consulenza di qualsivoglia natura, ponga in 
essere un’istanza volta all’ottenimento di un provvedimento amministrativo che lo vede coinvolto, ovvero 
allorquando sia iniziato l’iter per addivenire ad un rapporto con l’ente, di modo tale che si prenda atto sin da 
subito di questo aspetto nella dinamica del procedimento.  
A seguito della comunicazione ed in modo automatico, il procedimento sarà seguito da altra posizione 
organizzativa secondo quanto previsto dal regolamento dei servizi in tema di sostituzione delle posizioni 
organizzative (art. 5 del regolamento approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. di data ). 
La disciplina si applica anche al responsabile del procedimento e ad ogni altro soggetto che svolge un ruolo 
attivo all’interno del procedimento interessato dal conflitto di interesse. 
 
La posizione organizzativa relazionerà per iscritto entro il 30 ottobre di ciascun anno sull’andamento 
della corretta osservanza del piano per quanto attiene al precedente aspetto.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



RISPETTO DEI TERMINI, PREVISTI DALLA LEGGE O DAI RE GOLAMENTI, PER LA 
CONCLUSIONE DEI PROCEDIMENTI  

 
 
Entro due mesi dalla entrata in vigore del piano, ciascuna posizione organizzativa pubblica sul sito 
istituzionale l'elenco degli atti e documenti che l'istante ha l'onere di produrre a corredo dell'istanza e di 
termini entri cui il provvedimento sarà emanato. 
La pubblicazione dei tipi di procedimento e della tempistica relativa, per economicità di gestione andrà 
gestita in forma aggregata e verrà collocata nel link Attività e procedimenti dell’AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE.  
Per i provvedimenti che si chiudono mediante il silenzio assenso, la posizione organizzativa dovrà indicare 
nel dettaglio la tipologia del procedimento, i termini e l’applicazione dell’art. 20 della legge 241 del 1990 
cosicchè il privato abbia contezza del fatto che quel determinato procedimento non si chiude mediante 
l’adozione di un provvedimento espresso, ma attraverso la fictio iuris del silenzio che equivale 
giuridicamente all’adozione dell’atto espresso.  
 
Certezza dei tempi procedimentali: ogni procedimento amministrativo deve avere tempi certi per l’adozione 
dell’atto3. 
Le tempistiche del procedimento devono essere pubblicate sul sito istituzionale dell’ente locale di modo tale 
che il privato abbia contezza della durata fisiologica del procedimento che gli interessa. In ogni caso, il 
mancato rispetto della tempistica, con le eccezioni previste ex lege, comporta di diritto l’adozione del 
provvedimento. In questo senso dispone testualmente l’art. 20 della legge 241 del 1990. 
 
Pubblicazione dell'elenco degli atti e documenti che l'istante ha l'onere di produrre a corredo dell'istanza. 
Non appare superfluo ricordare che l’art. 6, comma 2, lettera b), del dl 70/2011 dispone che allo scopo di 
rendere effettivamente trasparente l'azione amministrativa e di ridurre gli oneri informativi gravanti su 
cittadini e imprese le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, pubblicano sui propri siti istituzionali, per ciascun procedimento amministrativo ad 
istanza di parte rientrante nelle proprie competenze, l'elenco degli atti e documenti che l'istante ha l'onere di 
produrre a corredo dell'istanza. 

La norma sottolinea che in caso di mancato adempimento di quanto previsto la pubblica amministrazione 
procedente non può respingere l'istanza adducendo la mancata produzione di un atto o documento e deve 
invitare l'istante a regolarizzare la documentazione in un termine congruo. Il provvedimento di diniego 
non preceduto dall'invito di cui al periodo precedente è nullo. Il mancato adempimento di quanto previsto 
dal numero 1 è altresì valutato ai fini della attribuzione della retribuzione di risultato ai dirigenti 
responsabili;  

In tema di scia, il mancato adempimento di quanto previsto legittima comunque l'istante ad iniziare l'attività 
dalla data di presentazione della segnalazione certificata di inizio attività. In tal caso l'amministrazione non 
può adottare i provvedimenti di cui all'articolo 19, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241 prima della 
scadenza del termine fissato per la regolarizzazione ai sensi del numero 2;  
Questo onere si collega indirettamente con l’obbligo imposto normativamente nell’art. 2 della legge 241 del 
1990 comma 9-bis, secondo cui l’organo di governo individua, nell'ambito delle figure apicali 
dell'amministrazione, il soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia nell’adozione dei 
provvedimenti.  

                                                 
3 Vedi sul tema l’art. 12, comma 4, del DL 5/2012 convertito in legge 35/2012 a tenore del quale il legislatore dovrebbe 
apportare un significativo contributo alla regolamentazione dell’attività amministrativa: Con i regolamenti di cui all'articolo 
1, comma 3, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, sono altresì individuate le attività sottoposte ad autorizzazione, a 
segnalazione certificata di inizio di attività (SCIA) con asseverazioni o a segnalazione certificata di inizio di attività (SCIA) 
senza asseverazioni ovvero a mera comunicazione e quelle del tutto libere. 
Ossia il legislatore dovrebbe indicare direttamente ex lege: 

• le attività sottoposte ad autorizzazione 
• le attività sottoposte a segnalazione certificata di inizio di attività (SCIA) con asseverazioni  
• le attività sottoposte a segnalazione certificata di inizio di attività (SCIA) senza asseverazioni  
• le attività sottoposte a mera comunicazione  
• le attività del tutto libere. 



Per ciascun procedimento, sul sito internet istituzionale dell'amministrazione è pubblicata, in formato 
tabellare e con collegamento ben visibile nella homepage, l'indicazione del soggetto a cui è attribuito il 
potere sostitutivo e a cui l'interessato può rivolgersi ai sensi e per gli effetti del comma 9-ter.  
Tale soggetto, in caso di ritardo, comunica senza indugio il nominativo del responsabile, ai fini della 
valutazione dell'avvio del procedimento disciplinare, secondo le disposizioni del proprio ordinamento e dei 
contratti collettivi nazionali di lavoro, e, in caso di mancata ottemperanza alle disposizioni del presente 
comma, assume la sua medesima responsabilità oltre a quella propria (Decorso inutilmente il termine per la 
conclusione del procedimento o quello superiore di cui al comma 7, il privato può rivolgersi al responsabile 
di cui al comma 9-bis perché, entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il 
procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un commissario. 
Il responsabile individuato ai sensi del comma 9-bis, entro il 30 gennaio di ogni anno, comunica all'organo di 
governo, i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative competenti, nei quali non è stato 
rispettato il termine di conclusione previsto dalla legge o dai regolamenti. Le Amministrazioni provvedono 
all'attuazione del presente comma, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
 
Alcuni corollari della norma 
Il Responsabile del piano, che ha l’onere di monitorare il rispetto della tempistica evidentemente non potrà 
mai essere nominato come soggetto al quale attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia nell’adozione dei 
provvedimenti. La nomina rappresenterebbe una contraddizione in termini in quanto tra i compiti ad esso 
attribuiti vi è proprio la verifica del rispetto dei termini procedimentali. 
Questo controllo caso mai si affianca a quello operato dall’organo dirigenziale che ai sensi del comma 9-
quinquies.prevede che nei provvedimenti rilasciati in ritardo su istanza di parte siano espressamente indicati 
il termine previsto dalla legge o dai regolamenti e quello effettivamente impiegato. Questa indicazione potrà 
fungere da ulteriore parametro e riscontro per l’attività di controllo e monitoraggio del rispetto dei termini 
procedimentali.  
 
La posizione organizzativa relazionerà per iscritto entro il 30 ottobre di ciascun anno sull’andamento della 
corretta osservanza del piano per quanto attiene al precedente aspetto.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
ROTAZIONE 

 
Il responsabile del piano ritiene che in relazione all’organigramma dell’ente il rispetto del principio di 
rotazione possa essere adeguatamente soddisfatto seguendo queste indicazioni. 
 
Le posizioni organizzative appartenenti al settore amministrativo sono tra di loro intercambiabili; come tale 
si ritiene che il Sindaco possa annualmente ovvero con cadenza biennale procedere mediante individuazione 
con decreto ad una revisione degli in carichi in funzione del principio di rotazione  
 
Le posizioni organizzative appartenenti al settore tecnico sono tra di loro intercambiabili; come tale si ritiene 
che il Sindaco possa annualmente ovvero con cadenza biennale procedere mediante individuazione con 
decreto ad una revisione degli in carichi in funzione del principio di rotazione  
 
Il personale addetto agli uffici a rischio alto dovrebbe essere periodicamente spostato attribuendo ad esso 
mansioni equivalenti presso altro ufficio, di modo tale da evitare il consolidarsi di posizioni stabili e 
durature. Si ritiene che la periodicità possa degli spostamenti possa essere annuale/biennale. 
 
Il personale addetto agli uffici a rischio medio dovrebbe essere periodicamente spostato attribuendo ad esso 
mansioni equivalenti presso altro ufficio, di modo tale da evitare il consolidarsi di posizioni stabili e 
durature. Si ritiene che la periodicità possa degli spostamenti possa essere biennale/quadriennale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
REFERTI DELLA GESTIONE DEL PIANO 

 
 
Ciascuna posizione organizzativa relazionerà per iscritto entro il 30 di ottobre di ogni anno sull’andamento 
della gestione del piano per quanto di competenza. 
 
Nel referto si darà conto altresì atto che nessun procedimento è stato portato a conclusione e/o esecuzione 
relativo a situazioni di conflitto di interesse, in quanto ogni eventuale situazione a rischio è già stata 
(eventualmente) debitamente segnalata con tempestività al momento in cui si è generata, secondo quanto 
stabilito nel piano anticorruzione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PIANO DELLA FORMAZIONE SULL’ANTICORRUZIONE 2017 
 

La formazione sull’anticorruzione si pone come un obbligo di legge che per ortodossia 
ordinamentale è di diritto sottratto dai vincoli di cui all’art. 6, comma 13, del DL 78/2010 che impone il 
limite del 50% della spesa di formazione sostenuta del 2009. Ne consegue che a questa attività di formazione 
specifica non si ritiene applicabile nemmeno il dictum della sentenza della Corte Costituzionale4 secondo cui 
il vincolo di spesa pubblica complessiva può trovare compensazione tra le varie voci interessate.  

In altre parole la spesa per l’attività di formazione, trattandosi di formazione obbligatoria5, non può 
essere assoggettata ai limiti di spesa previsti dal DL 78/2010. Sarebbe inconcepibile che da un lato la norma 
obblighi di tenere un comportamento e dall’altro lo impedisca perimetrando la facoltà di spesa ad una somma 
insufficiente a garantire l’attività obbligatoria che deve essere realizzata.  

Il responsabile non deve formare direttamente i dipendenti, bensì ogni anno entro il 31 marzo deve 
indicare i nominativi dei dipendenti che dovranno essere debitamente formati secondo quanto disposto dalla 
legge 190 del 2012. 

Il programma di formazione per essere esaustivo ed idoneo deve avere ad oggetto non solo aspetti 
amministrativi e giuridici, ma dovrebbe abbracciare anche aspetti strategici legati all’etica pubblica. 

Appare inoltre rilevante organizzare almeno un convegno dove invitare un magistrato ad illustrare 
l’evoluzione giurisprudenziale sul tema della corruzione per evitare, anche in buona fede di incorrere in 
comportamenti che possano essere considerati censurabili sul piano del diritto penale.  

Operativamente si ritiene quindi opportuno procedere alla formazione dei seguenti dipendenti: 
• posizioni organizzative 
• amministratori 
• responsabili del procedimento 
• responsabili di specifiche responsabilità  
• addetti ai controlli tributari, di vigilanza edilizia e di ogni altro genere 
• tutti dipendenti presenti nei settori a rischio almeno medio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
4 La Corte Costituzionale con la pronuncia 148 del 2012, ha sancito la costituzionalità degli interventi in tema di tagli 
percentuale alle voci di spesa indicate nel dl 78/2010, ritenendo nello specifico che una o più voci possa sforare il limite 
percentuale purchè complessivamente si rispetti le percentuali indicate.  
5 Come quella prevista in tema di sicurezza sul lavoro ai sensi dell’art. 37 del D.lgs 81 del 2008 secondo cui il datore di 
lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza. 



 
FORMAZIONE PER L’ANNO 2017 

 
 
La formazione sarà definita mediante incontri di formazione interni tenuti dal Segretario Generale e da alcuni 
incontri tenuti da esperti esterni su materie di interesse. 
 
 


